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Anno XXIV. 15 Febbrajo 1882. N. 4.

L'EDUCATORE
DELLA

SVIZZERA ITALIANA
GIORNALE PUBBLICATO PER CURA DELLA SOCIETA DEGLI AMICI

DELL'EDUCAZIONE DEL POPOLO

SOMMARIO : Cenni storici intorno alla Società cantonale degli Amici del-
1' Educazione del Popolo. — Stefano Franscini (1796-18S7). Note biblio-
grafiche per Emilio Motta. — L' istruzione elementare in Europa. —
Alcune note sui dialetti ticinesi. — Necrologio sociale: Luigi Entlerlin.
— Cronaca : Una Società di M. S. invidiabile; Monte delle pensioni;
Monumento al P. Secchi; Sussidio pei sordo-muti; Un buon libro di
Pedagogia; Lo sfaffile nelle scuole d' Inghilterra.

Cenni storici intorno alla Società cantonale
degli Amici dell'Edueaz. del Popolo.

(ConU v. n. 3).

Sessione XV ordinaria.

(2 e 3 ottobre 18S0 in Agno).

Presidenza del Présidente Pott. Guseetii.

Rispondono all'appello 36 soci, oltte alcuni dei 28 nuovi proposti
ed ammessi durante la sessione.

Torna in campo Poggetto - Cassa d'assicurazione pei maestri «, se

ne discute un rapporto di commissione, e lo si rinvia ad altra radu-

nanza; — si adolta di concorrere con obolo sociale (L. 40) all'erezione

d'un monumenlo al P. Girard testé defunto, e di venire in soccorso

coi mezzi più adatti ai danneggiali dalla grandine nel Mendrisiullo.
Dietro mozione della presidenza si invita la Commissione Dirigente

a studiare se convenga proporre nella prossima assemblea la fusione
della Società demopedeutica con quella ticinese d'Utilità Pubblica, da

alcuni anni illanguidite ; e di riferire inoltre sulla importenza che si
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Creino Commissioni pacificatrici nei singoli circondari scolastici def
Cantone.

Non diremo più d'ora innanzi della festosa accoglienza che trova
dappertullo la Società, in occasione delle sue annue adunanze, specie
nei comuni di campagna, dove si gareggia nel prepararle i più cordiali
ricevimenti. È un caro e commovenle spettacolo che non ha cessato.

mai di ripelersi ogni anno fino ai di nostri.

Sessione XVI ordinaria.

(22 e 23 settembre 1831 in Olivone)

Presidenza del Présidente Pott. Guscetti.

Soci presenti 22; nuovi ammessi 16.
Si sente il bisogno, e si adolta, di scegliere i membri della

Commissione Dirigente in località vicine, onde possano rtunirsi più frequen-
temenle e dare spaccio più sollecito alle risoluzioni sociali, che lalvolte
vanno troppo per le lunghe.

Sorgono nuovi lamenti sulla negligenza di parecchi soci nel disim-

pegno dei loro obblighi finanziaii verso il Tesoriere, come pure sul-
Finoperosilà a laie proposito di alcuni esatlori, mentre si tributano
elogi e ringraziamenti ai tesorieri aggiunti Calenazzi e Togni.

Occupalasi nuovamente PAssemblea della Cassa di soccorso pei

maestri, d'una Biblioteca cantonale pei medesimi. della fusione delle
due Società degli Amici e d'Ulililà Pubblica (si incarica la Commissione

Dirigente delle opportune tratlative), delle commissioni pacificatrici,

aceetta con ringraziamenli una memoria del socio avv. Berloni
accompagnante Pofferta del suo opuscolo sulle condizioni agrarie del
Canlone Ticino.

Nuova Commissione Dirigente: Présidente dott. P. Fontana, vice-

presidente avv. C. Battaglini; membri Lepori don Autos, Ciani Giacomo

e professore G. Curti. CanceHiere avvocalo Gaetano Polari, e Tesoriere
dott. Antonio Gabrini.

Questa commissione assnnse nel 1852 Piniziativa di raccogliere le
offerte dei ciltadini per venire in soccorso dei Cantoni del Sonderbund
a coprire le rimanenze del debito di guerra verso la Coufederazione,
in eseeuzione dell'appello del circolo nazionale di Ginevra. L'invito al

Popolo del Ticino ha fruttato l'egregia somma di 4700 franciii.
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Sessione XVII ordinaria.

(3 e 4 ottobre 1852 in Tesserete).

Presidenza del Présidente dott. Fontana.

All'adunanza predesignata in Tesserete per attestera la gratiludine
degli Amici dell'Educazione all'architello Canonica che vi ha istiluito
un asilo infantile ed una Scuola di Disegno, accorsero 33 soci, oltre a

parecchi fra i 29 nuovi, appartenenli in gran parle a quella Pieve.
Si tenta d'infondere nuova vite nelle Società figlie di circondario,

le quali, fatta qualche onorevole eccezione, non danno più segno d'at-
tività. Si riduce quindi il numéro delle loro radunanze regolamenlari
da 4 a 2 alPauno.

Viene proposto ed ammesso con eutusiasmo come socio onorario il
cons. fédérale St fano Franscini « Puomo più benemerito della popolare
educazione nel Ticino ».

Sono adottate le proposte seguenti: I;* Voto al Governo per l'erezione
d'una scuola maggiore in Tesserele ; 2.* Apertura d'un concorso annuale
dei diversi rami del disegno ad un piccolo premio da prelevarsi dalla
Cassa della Socielà; 3.* Invito al Governo per Patluazione delle condotle
mediche; tt." Islituzione d'una società di canto.

Sessione XVIII ordinaria.

(Bel n ottobre 1853 in Brissago)
Presidenza del Présidente dott. Fontana.

Presenti all'adunanza 14 soci, più una parte dei 43 nuovi inscritli.
Come opportuni mezzi di migliorare la condizione dei maestri, di

provvedere al loro avvenire, e nel lempo stesso recare incremenlo
alla popolare educazione, la Società adotta: Di fare appello alla Autorità
cantonale per una riforma dell'emolumenlo pei maestri; — di moltt-
plicare e rendere obbligatorie le scuole festive di ripetizione, ed inco-
raggiare con un premio sociale di 20 franchi quella di lali scuole d'ogni
Circondario che avrà la migliore or«auizzazione e darà raigliori lisul-
tati; — di instare perché ad ogni maestro sia assicurato un decenle
alloggio, la legna bisognevole, e l'uso di un orto in quei Comuni in
cui la scuola dura più di 6 ines't; — di instare affinchè venga dalle
Autorità creato un fondo di soccorso e di pensioni pei maestri; — di
chiedere che a spese dei Comuni sia creata in questi una piccola bi-
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blioteca, al quai uopo lo Slato potiebbe spedire alcuni libri adattati in
sostituzione d'una parte del sussidio erariale; — di rendere meno
precaria la posizione dei maestri approvali, lasciando facoltà ai Municipj
di rieleggerli senza aprire il concorso; — di non interdire a maestre
di distinte capacilà la direzione delle scuole miste, seppure non siano

frequentate da un numéro eccessivo di fanciulli, p. e. non più di 40; —
di migliorare F istruzione dei maestri affinchè la loro valenlia alletti
i municipj a rimunerarli più equamenle; — finalmente di riprovare
altamente la stipulazione di contratti clandestini, siccome troppo offen-
sivi alla dignità del ministero educalivo.

Si stabilisée una medaglia d'argento del valore di 50 franchi, o la

corrispondente somma, come premio per la compilazione di un trattatello
di registrazione in tenula semplice per la 2." classe delle scuole minori.

In seguilo a cessata partecipazione dell'ormai spente Società d'Utilità
Pubblica nelle spese del Giornale sociale, si lerne che le risorse non
bastino più alPuopo; ciô non ostante si risolve di continuare la pub-
blicazione tanto del periodico quanto dell'almanacco del popolo.

A comporre la Commissione Diligente pel nuovo biennio sono eletti:
dott. Luigi Lavizzari Présidente; Cesare Bernasconi Vice-Presidente;
don Giacomo Perucchi, prof. Alborghetli Federico, e don Filippo Catenazzi
Membri. Il dott. Beroldingen Francesco viene soslituito Cancelliere al

demissionario avvocato Polari. Continua nelle funzioni di Tesoriere il
dott. Gabrini.

STEFANO FRANSCINI.
(1796-18S7).

NOTE BIBLIOGRAFICHE PER EMLIO MOTTA.

SUOI 8CRITTI*
a) Opère a stampa.

1. Grammalica inferiore della lingua italiana, compilata da Stefano
Franscini. Milano (Fusi, Stella e &* editori — tip. Classici iteliani)
1821 in 12° di pag. 144.

Prima edizione.

La stessa. Edizione II*. 12° Milano (ivi).
La stessa. Edizione m*. Milano (ivi) 1823 in 12° di pag. 136.

Tiratura: copie 1500.



— 53 —
La stessa. Edizione IV*. Milano (ivi) 1824, in 12° di pag. 136).
La stessa. Edizione V*. Milano (ivi) 182S.
La slessa. Edizione VI. Milano (ivi) 1826, in 12° di pag. 132.
La stessa. Milano (ivi) 1836, in 12" di pag. 130.
La stessa. Edizione seltima. Macerata (tip. di Luigi Viarchi

cess. di Gius. Cortesi) 1839, in 12° di pag. 138.

2. Nel 1824 aggiungevasi alla Gazzetta ticinese di Lugano m?Appen¬
dice letteraria. Franscini vi pubblicava molli articoli di statistica e
storia palria, quasi a saggio della sua Statistica della Svizzera ').

3. Statistica della Svizzera di Stefano Franscini Ticinese. Lugano
(Giuseppe Ruggia) 1827 in 8° di pag. XX — 484, con carte geogr.

Stefano Franscini 's Statistik der Schweiz. Bearbeitet von G. Ha-

gnauer. Aarau, 1829 (bei Heinrich Remigius Sauerländer), gr. 8°
di pag. 436.

* II traduttore mor'i nel 1880.

4. Della pubblica istruzione nel Cantone Ticino, libro unico di Stefano
Franscini. 8" Lugano (G. Ruggia) 1828.

5. Storia della Svizzera pel popolo svizzera di Enrico Zschoccke. Prima
versione italiana di Stefano Franscini eseguita sulla seconda
edizione tedesca dell'originaie).Lm<"<(-mo (G. Ruggia) 1829.

La stessa. 8' Lugano (Veladini) 1832.
La stessa. 8° Lugano (ivi) 185%.
La slessa. Quarta edizione italia.a. 8° Bellinzona (C. Colombi)

1874.
6. Arilmelica elementare, di Stefano Franscini. Lugano (G. Ruggia)

1829. Prima edizione.
La slessa. Con copiose applicazioni alle monele e misure del

Cantone Ticino e di altri paesi. Lugano (F. Veladini) 1836 in 12°

di pag. 214.
7. Prime letture de' fanciulli e delle fanciulle ad uso delle scuole

elementari ticinesi di Stefano Franscini. Seconda edizione. 8" Lugano
(G. Ruggia) 1830.

' Bi questo libro elementare contansi non meno di 20 edizioni.

Le stesse. 12° Lugano (Veladini) 1840.
Le stesse. 12° Lugano (ivi) \8S0.

1) Circostanze fortuite impedirono ch'egli assuraesFC la redazione di quella
Gazzetta.
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Le stesse. 8" Lugano (Ajani e Berra) 1870.
Le stesse. 8" Bellinzona (C. Colombi) 1876.

8. L'Osservatore del Ceresio, foglio ebdomadario. fol. Lugano (Ruggia)
1830-1835.

' Redatto da Franscini, Péri, Lurati e Luvini. Uno dei migliori
giornali tirinesi e che, mercè i suoi patriotici articoli, ottenne
il trionfo della Riforma del 1830.

9. Della riforma della costituzione ticinese, libri due ed un'appendice.
8" Zurigo (Orell, Fùssli e C.) 1830.

10. L'opuscolo della Riforma della costituzione ticinese difeso dal suo
autore. 8" Zurigo (ivi) 1830.

11. "Grammalica elementare della lingua italiana di Stefano Franscini.
Parti I* e II* Lugano (Veladini) 1831.

La slessa, nuova elizione interamente rifusa dalF Autore. 8°
Lugano (G. Ruggia) 1831.

' Brève ma favorevole giudizio nella Biblioteca italiana, di Mi¬
lano, vol 63° (1831), pag. 229.

La slessa, rifatla ed accresciuta da Giovanni Massari '). Edizione II.
Milano (tip. Classici italiani — a spese dell'editore) 1836, in 12°

di pag. VIR — 168.
La slessa. Edizione III. Milano (ivi) 1837, in 12" di p. XII —168.
La stessa. Edizione IV. Milano (ivi) 1838, in 12° di p. XII — 168.
La slessa. Edizione V. Mdano (ivi) 1838, in 12" di p. XII — 168.
La slessa. Edizione VI. Milano (ivi) 1839, in 12° di p. XII — 168.
La slessa. Edizione VII. Milano (ivi) 1841, in 12° di p. XII —168.
La stessa. Edizione VIII. Milano (ivi) 1845, in 12° di p. XII —168.
La stessa. Edizione IX. Milano (ivi) p. XII — 168 in 12°.

La slessa. Edizione X. Milano (ivi) 1849, in 12° di p. XII —168.
La stessa. Edizione XI. Milano (ivi) 1850, in 12° di p. XII —168.
La stessa. Edizione XII. Milano, 1856.
La slessa, rifatta, accresciuta e proposte da G. Massari pel corso

elementare superiure. Edizione XIV. Milano (G. Aguelli) 1862,
in 12° di pag. 192.

La slessa, ecc. ecc. Edizione XV. Milano (ivi) /S65, in 12° di
pag. 192.

La stessa, ecc. ecc. Edizione XVI. Milaiw (tipogr. della Società

cooperaliva ecc.) 1870, in 12° di pag. 192.

I) Suo cognato.



— 55 —

La stessa. Bologna (tipografia governativa del Sassi alla Volpe)
1838, 2° vol. in 12°.

La stessa, 8* edizione. Como (Ostinelli) 1845.
La stessa. II* edizione luganese accresciuta ed emendata dall'au-

tore. Divisa in 2 parti. Lugano (Veladini) 1846, 2 vol. in 8°.

La stessa. Terza edizione luganese ecc. Lugano (ivi) 1856,
2 vol. in 8°.

12. Zschoccke Enrico. La val d'oro, schizzo di costumi svizzeri. Prima
Iraduzione italiana (di Stefano Franscini). 12° Capolago (lipografia
Elvetica) 1832 ').

* Dappoi inserto nelle sue Letlure popolari ecc.

13. Sulla fondazione di una cassa licinese di risparmio. Pensieri di
Stefano Franscini, membro della Società ticinese di ulilità pubblica,
lelti nella sessione del 14 agosto 1832 in Lugano.

14. Rapporto sulla memoria Reali, della coltura dei Boschi, letto nella
seduta del giorno 13 agosto 1834 dal socio Franscini.

I n. 13 e 14 in Atti della società ticinese d'utiliià pubblica dal
2211 1829 al 13/8 1834 Vol. £• gr. 8°. Lugano, Ruggia,
1835 pag. 41-38 e 178-189.

15. Appello ai miei concittadini per una generale sottoscrizione a favore
delle pnhhliche scuole del Cantone, 26 settembre 1833. (Estratto
HMYOsservatore del Cereslo). fol. Bellinzona (pag. 8).

Venne inche inserto nella Gazzetta Ticinese di Lugano, n. 41
e supplemento al n. 41, del 1833.

16. Saggio di cronaca ticinese, ossia i sei anni della residenza del go¬

verno in Lugano. 16" Lugano (G. Ruggia) 1833. Edizione II*.
17. Secondo il prof. P. De-Nardi (Biografia di Giuseppe M^zzini, Mi¬

lano 1872, pag. 279) di Franscini ci dovrebbe essere uno scrilto
sulP Austria in Lombardia nel famoso periodico la Giovine Italia
del Mazzini.

18. Der Kanton Tessin historisch, geographisch, statistisch geschildert.
Ein Rind und Hausbuch für Kantonsbürger uud Reisende, von
Stefano Franscini. Nach der italienischen Handschrift von G. Ha-

gnauer. St. Gallen uud Bern 1835 (bei Huber und C.ie) in 8° di
pag. XII — 438.

• Die Gemälde der Schweiz, vol. XVIII.
(Continua)

1) Nel 1833 si tradusse dello stesso Zscoccke II pazzo del secolo XIX,
stampato a Lugano. — Il traduttore è forse il medesimo.
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Togliamo MYEducatore Italiano il seguente quadro della

istruzione elementare in Europa.

ltalia. — Molto diffusa nelle provincie sellentrionali, negletta nelle
meridionali. Nel 1864 la penisola non conlava che 31,803 scuole, questo

numéro s'elevô nel 1876 a 47,711, con due milioni circa d'allievi,
in ragione, cioè, di 7 ogni 100 abilanli.

Nel 1879 erano le scuole 48,530 e gli allievi 3,057.508, e con

quelli delle serali e feslive 2,725.624 che con abit. 27,209,620 danno

per %—• Fa»e il conto, e couforliamoci dawero.
Le spese annuali per F istruzione elementare sorpassano, in ltalia,

i 27 milioni di lire. La media degli stipendi è di L. 737 per le scuole

maschili, 588 per le femm. e 425 per le miste.

Francia. — In Francia sono 71,547 scuole elementari fréquentât©
da 4,502,094 fanciulli. Aile quali si vuole aggiungere allre 33,000
serali, d'arti e mestieii, di commercio, di lingue, ecc, frequentete da

850,000 allievi; in media, 13 allievi ogni 100 abitanti.
n preventivo delle spese per F istruzione oltrepassa i 60 milioni

di lire. _
Il governo ha volato inoltre un credilo straordinario di 60 milioni,

destinato alla costruzione di scuole nei paesi poveri.

Germania. — Tutti i fanciulli dai 6 ai 14 anni frequenteno le scuole.

La Germania conta 60,000 scuole con 6 milioni d'allievi; e 14 scolari

ogni 100 abilanli. L'impero germanico spende annualmente circa
140 milioni di lire pet* F istruzione elementare.

Svezia. — Il numéro delle scuole è oggi di 8,770; frequentete da

615,135 allievi che danno una media di 12 allievi ogni 100 abitanti.
Dopo il 1870 vennero coslruile in Isvezia 1,550 scuole nuove. La spesa
annuale è di circa »ndici milioni di lire.

Svizzera. — Quasi tulti gli abitanti della Confederazione sanno leg-
gere e scrivere come i Tedeschi. Nel 1872 la Confederazione contava

5,088 scuole con 411,700 allievi. Oggi il numéro delle scuole si è au-
meulato a 7,012, quello degli allievi a 420,100; 15 allievi ogni 100
abitanti. L'istruzione elementare coste alla Svizzera 8,708,174 lire al-
Fanno.

Belgio. — Dal 1850 in poi il numéro delle scuole s'è raddoppiator
sono nel Belgio 8,330 scuole frequentete da 670,000 allievi: cioè 12
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ogni 100 abitanti. Il Belgio è la nazione che, in proporzione della sua

popolazione e del numéro d'allievi che frequenteno le scuole, spende

più d'ogni altra per F istruzione primaria, cioè 25 milioni di lire.

Danimarca. — Quasi tutti i danesi che hanno raggiunto Fetà di 15
anni sanno leggere e scrivere. Il numéro degli istituli d'istruzione
elementare è di 2.917 frequentati da 260,000 allievi; 13 ogni 100 abitanti.
Le spese annuali raggiungono i 5 milioni e mezzo di lire.

Spagna. — L'istruzione elementare in questa nazione, che conta 17
milioni d'abitanti, ha falto in questi ultimi lempi immensi progressi.
La Spagna ha oggidi 29,038 scuole elementeri frequentete da 638,288
allievi e cioè 9 allievi o;mi 100 abitanti. Il preventivo d'elle spese per
Fistruzione primaria è di 126 milioni di lire.

Inghilterra. — La Gran Brellagna conte 58.075 scuole con 3
milioni d'allievi. La meta circa della popolazione inglese è analfabeta.

Mentre Fistruzione elementare è molto spai-sa in Iscozia, nell'Irlanda
ed Inghilterra è molto negletla. Le spese per Fistruzione elementare,

sopportale in parte dallo tato, in parle dagli allievi ed in parte da

soltoscrizioni volonlarie, raggiungono la somma di 65,000,000 di lire.

Norvegia. — Quanlunque il numéro delle scuole non sia molto
considerevole, pure II scolari ogni 100 abitanti ricevono Fistruzione
élément, nei diversi isliluti pubblici, che costano allô Slato 4,500,000 lire.

Olanda. — L'Olanda possiede 3,734 scuole frequentete da 444.707

allievi; H ogni 100 abitanti. L'islruzione elementare Costa alPanno al

regno L. 15,318,136.

Austria-Ungheria. — L'insegnamento elementare è obbligatorio in
Austria; ciô nullastanle, in alcune provincie come Ungheria, Transilva-
nia, Croàzia, ecc, l'islruzione primaria è molto neglelta. Non esistono

in Austria che 29,272 scuole con 3,050,000 allievi e cioè 8 ogni 100
abilanli. Le spese ammontano a 70 milioni di lire.

Grecia. — Queslo paese non possiede che 1,380 scuole frequentete
da 95,000 scolari, che danno una media di 6 ogni 100 abitanti; spende
2 milioni di lire all'anno.

'ortogallo. — Sebbene la popolazione di queslo regno ollrepassi i
4 milioni, non possiede che 4,525 scuole frequenlale da 200,000
allievi; 5 ogni 100 abitanti.

L'istruzione primaria ha falto perô in questi ultimi cinque anni
grandi progressi; vennero costruile 1,500 scuole nuove.
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Russia. — L'impeto russo non possiede che 34,000 scuole frequentete

da un milione d'allievi, uno ogni 100 abitanti. Le spese annuali
ammonteno a 26 milioni di lire.

Turckia. — Su questo Stato non si hanno notizie esatte: Fistruzione

è abbastenza nelle grandi citlà, ma il popolo delle campagne vive,
come in Russia, nella più crassa ignoranza.

L'Europa ha falto in questi ultimi anni molti sforzi pel migliora-
mento dell'istruzione elementare. Se la consideriamo in proporzione
della popolazione totale del nostro contint nte che è di 293 milioni
troviamo:

Scuole elementari 370,000, allievi 24,400,000, spese 486 milioni di
lire, e cioè, una scuola ogni 796 abilanli ed una spesa media di lire
1,65 ogni abitenle.

Alcune note soi dialetti ticinesi.

Al veder traitera de'dialetti in questo giornale, che sempre pro-
pugnô Puso dell'idioma loscano, detto impropriamenle la buona lingua
— imperciocchè tutte le lingue sono buone e soltanto relativamente
più o meno sviluppate — mi sembra di veder taluuo slender le labbra
ad un sorriso sarcastico. Ma il sorriso farâ poslo alPatleggiamento della
seriefà e della meraviglia, se si porrà mente che i dialetti, benchè
esclusi dalla scuola, dalla chiesa, dal fora, dall'aula législative, e dalle
socielà cosi delte civili, furono nella Svizzera tedesca Poggelto di una
grandiosa opéra, nomala Fldiolicon, per la compilazione della quale la

Confederazione diede ingenti somme, e l'assemblea fédérale ha ancora
stabilito nel prevenlivo del 1882 una posta di fr. 4500. Le liugue sono
uno specchio del grado di civutà e un segno dell'origiue dei popoli
o della dominazi aie, a cui andarono soggetti: e per queslo inolivo il
loro studio si annelle a quello della sloria; e diffalli, laddove questa
reste muta, la linguistica, studiando la parenlela e il mutamenlo di
suono e di senso dei vocaboli, arriva a svelare la comunioue di cerle
genli, alcuni costumi, alcune credenze. E supposto anche che un laie
dialetto non offrisse che una sola parola ad esso particolare, questa
potrebbe servire d'anello per unire altri linguaggi, in apparenza molto
lonlani Puno dall' altro. Le lingue vanno conlinuamente soggetle ad

un deperimenlo fonelico, ed è per questo che nell'inglese, nel fran-
cese, nel tedesco, e un poco anche nelP italiano Fortografia non corri-
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sponde più alla pronuncia. 1 dialetti poi si ritirano nelle campagne,
nelle valli, e, solto Finfluenza delF emigrazione e della scuola, vanno
impoverendosi a poco a poco. E noi slessi possiamo essere teslimoni
che varie parole ed espressioni, che udimmo dai nostri avi, non si
usano più dalla nuova generazione. E per questo che in molle parti
si sono fatti Dizionari dei vernacoli; afflue di conservare agli studiosi
di linguislica, di storia e di fîlosofia quanto puô essere utile a future
ricerche.

Sono circa dieci anni che la società demopedeutica nominava due
commissioni, Funa per la storia, Paîtra per la geografia, ma né Puna

né Paîtra diedero più conlezza di se. E quindi ci vuole un po'd'ardire
per proporre alla medesima socielà di pregare i maestri elemenlari,
sparst su tulte la superficie del cautoue, nei eeutri e nei villaggi più
isolali, di raccogliere tutte quelle parole, che a loro non paiono ilahane
e di maadarle ad una comm.ssione, incaricala di esaminarle e pubbli-
carle di tempo in tempo nelForgauo della società, cioè .mlYEducutore.
Una parle di queslo lavoro deve essere già slala falte dal signor Mosè

Bertoni. come appare da uua sua letlera alla direzione della società

demopedeutica. Difficile è certameule il liovare le persone adatle per
questa commissione; perché saivbbe nchicsla la conoscenza non solo
delle lingue moderne e delle classiche, ma del latiuo antico, del celtico,
del sanscrito e, se possibile, anche dei dialetti îlalici. Per quel ch'io
mi sappia, hawi da uoi un solo gioviue, che studi queste mateiie ex
professo, ed è il siguoi* Carlo Salvioui, ora a Lipsia.

Io cileiô nelle segueuti pagine degli esempi senza voler pretendere
ad esatlezza.

Parole Celtiche.

Alcuni vocaboli sono evideutemetite di origine cellica: sono perô
stati impoiteli o Iramandalici dagli aulir.hi abilalori del paese? Rilengo
quesl'ultima ipolesi più verasimile. Queste terre erano occupa te prima
dell'arrivo dei Romani, in parte dai Reti, e in parle dai Leponzi:
quelli ail'Oriente e vuolsi che fino al tempo dei Goti si parlasse ro-
mancio in alcuni dislretti del noslro cantone: questi all'Occideule con
Domodossola (Oscela) per loro capitale. Si è discusso molto sull'origine
dei Reti, la quale non è ancora ben conosciute: è perô svauito il nimbo
di una discendenzi dagli anlichi Etruschi. discendenza favolosa al pari
di quella che Roma prelendeva di avère da Troia*. Infalli tutti gli sforzi
fatti per dimoslrare l'affinilà di alcuni nomi romand coll'etrusco non
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riuscirono a nulla (1); invece si trovô la spiegazione di molli vocaboli
col mezzo del celtico. La parentela poi tra il romancio e i nostri
dialetti e il toscano dipende dalla comunanza di origine, essendo derivati
dal latino, che fuggiaschi e coloni romani hanno portato al di là delle

alpi, e che il dominio cesareo estese e consolidé dopo le vittorie di
Druso e Tiberio, come avvenne dovunque nei paesi dei barbari vinli.

Per tal motivo negasi che un duce Reto abbia dato nome alla con-
trada, ma si tente invece di spiegare questo appellativo dall'aspetlo
del paese o dalla natura dei suoi abitanti. Taluno p. es. fa derivar
Rezia da rhath, montagna, e ia paese: paese di montegna (Mone). Altri
vorrebbe che il nome Reti veoisse da rait, rhaith. legge, conlratto,
giuramento, e che perciô significhi: alleati, confederati.

Seguendo F opinione che i Reti fossero d'origine celtica, forse (mi
si perdoni questa espressione geologica) con un sottostrato di aborigeni,
devesi ammetlere che Galli fossero pure i Leponzi loro vicini e con-
finanti all'occidente coi Seduni, Veragri del Vallese de'quali parla G.

Cesare ne'suoi commenteri (2). Le noslre terra, oltre ail'essere state

occupate nella prima migrazione gallica, moventesi dalPOriente, ponno
allresi aver subito Finflusso di quei Celti, che seicenlo anni prima di

Cristo, sotto la condotta di Belloveso discesero nella valle del Po, sce-

gliendola per loro stanza.
Non voglio divagar ,i in ulleriori digressioni sulla più o meno pro-

babile origine cellica di queste popolazioni, o su di una loro soggezione

a'Galli, e mi limitera invece a eitere alcune parole nostre, che saranno
stete pronunciate anche dai Druidi, allorquando essi nelle nostre fo-
reste ai-devano delle vittime umane per placare gli dei, o si facevano

dare denari a prestito dai ciechi credenli per restituirli nell'allro mondo.

(Continua). Ant. Janner.

(1) Steub. e Freund avevano riunito più di mille nomi di occnpazioni,
di utensili, località ecc. che presentarono per etrusrhi di origine, ma Diez,
il célèbre romanista, li dimoströ per tatini quasi tutti.

(2). Gli stessi Reti comunicavano ail* oriente e al nord coi Boi, Celti che

dopo lunghe guerre co' Romani furono espulsi dalla penisola da Scipione

l'Africano, e che si stabilirono poscia nel Norico. Una parte di essi s'uni,
circa duecento anni dopo, agli Elvezi invadendo la Gallia, per mettere in
pratica certe teorie comuniste.



Il 30 gennajo moriva a Lugano, sua cilla natale, Luigi Enderlin.
Con lui si spense uno dei più caldi fautori della causa della popolare
educazione. Egli volô a vite migliore lasciando la famiglia, gli amici,
la patria nel dolore e nel lutto. Niuno avrebbe creduto a cosi presta
dipartita, tento la robuste quercia sembrava sfidare le ingiurie del tempo,
1 infuriar delle tempesle e degli aquiloni. Pieno di vite, robuslo inler-
venne a Chiasso all"ultima radunanza degli Amici; atlento, con interesse

seguiva le nostre discussioni; oh chi avrebbe detto che quelFuomo
sarebbe stato di li a non molto vittima della morte?

I pubblici fogli già ci dissero di lui; e ce lo rappresentano come

uomo fornito delle più squisite doli del cuore e della mente; uoino
d'affari; filantropo e palriola. È da aggiungere che in mezzo aile

infinite sue cure, ebbe egli sempre un pensiero per F educazione, e

coli' opéra ajutô lo svolgersi di questo importantissimo ramo. Pochi

anni sono cedeva alla Società due azioni, che spettavano alla famiglia,
della cessata Cassa di Risparmio, in un cogli interessi, che insieme si

elevavano alla cifra di fr. 1200; ed in morte certo non avrebbe di-
menticalo il noslro Sodalizio se la sua diparlita, come a lui ed agli
amici non fosse giunla si inatlesa. I problemi del pubblico insegnamenlo,
le discussioni, gli scrilti relativi alla scuola leggeva, meditava, e con

semplicilà, chiarezza ne discorreva quando la conversazione intorno a

teli cose s'aggirava. Tutto che tendesse a miglioramento morale e

materiale fu da lui ajuteto, promosso. Il bene operô durante la sua vita.

né aspetto la morte per far pompa di postume grandezze e generosilà.

Dell'agricolIura fu pure amanlissimo; e come gli antichi e migliori
nostri pareva rinvenire in essa conforto, e quegli innocenti piaceri non

contristati dalle ambizioni, dalle vanità, dalle soperchierie solile ad in-

contrarsi in mezzo aile rumorose città ed al cozzo di contrastate passioni.

S'interessava, leggeva, pralicava gli espeFti in questo génère, ed era

felice quando i frutli, i prodotti della sua amate vita di Besazio veni-

vano per qualche parlicolarilà lodati. — Operoso, inslancabile, si puô

dire non aver conosciulo l'ozio. Quanto in ciô diverso da tanli che

ignobilmente pollriscono all'ombra dell'avito patriraonio!
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Luigi Enderlin fu un carallere. Tenace, probo, onesto, mai venne
meno a queste che si potrebbe dire la sua divisa; la precisione porto
fino allô scrupolo; il nome suo si poleva dire sinonimo di specchiata
onestà e di galanlomismo. Buono, affabile, scevro d'affettazioni e di
smorfiose etichelle, visse modesto, onorato; opéra il bene perché bene;
cercô la soddisfazione della coscienza, non l'approvazione ne il plauso
degli uomini.

A tulle queste doli congiunse un singolare amore alla Patria. Patriote
ardente, convinto, taie si serbô fino all'ullimo respira. Il partito liberale
lo annoverô tra i suoi più fidi soldati; dal 1839 fino all'ullimo giorno
di sua vita, la causa del progresso ebbe in lui uno slrenuo campione.

Un'onda di popolo commossa accompagné la sua salma all'ultima
dimora; — ma più di tutti piangevano i poveri, che perdevano in Luigi
Enderlin il loro protetlore ed amico. Oh si il luo nome sarà per lungo
tempo in benedizione; e possa il luo nobil esempio esser conlinuato
dalPegregia tua figliuola e da'tuoi nepotini, inconsolabili per la tua

morte.
Nella terra da'tuoi riposa in pace; e tu nel regno de'morti, come

suona la greca iscrizione, non bevere a quella coppa che ti farebbe
dimenticare i tuoi vecchi amici.

Un Amico.
Lugano, 9 febbrajo 1882.

CRONACA.

Una Società" di M. S. invidiabile. — Dal « Bolletlino Mensuale »

della Socielà di Muluo Soccorso fra gPInsegnanti in Torino rileviamo
che al 31 dicembre 1881 questa fiorente associazione possedeva il visto-
sissimo capitale di Lire 1,763,151. 30. Bel patrimonio davvero. I nostri
letton, e segnalamente quelli ascrillt alla Società di M. S. fra i Docenti

ticinesi, si potranno fare un'idea dello sviluppo che ha preso quella
di Torino, quando sapranno che Fesercizio del 1881 présente un'entrate
di L. 322,703, di cui 61,693 per sole tesse sociali (quole di anni an-
teriori, dell'anno 1881, di anni avvenire, e soci novelli); ed un'uscita
di L. 290,010. — per conseguenza un aumento nel fondo di cassa de-

posilato ad interesse di L. 32,692.

Monte helle pensioni. — Dalla dichiarazione in data 15 gennaio
del Direltore capo della ragioneria della cassa centrale di deposili e
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prestiti, cav. Ceresole, pubblicata nella Gazzetta Vfficiale del Regno
(ltalia), 18 stesso mese, risulta che Paltivo netto, costiluito fino al

giorno 31 dicembre 1881 del Monte delle pensioni pei pubWici
insegnanti elementeri era nella somma di L. 4,958,967. 75.

Montmento al P. Secchi. — Si sta ordinando un monumenlo in
otiore dell" illustre Padre Angelo Secchi, aslronomo di fauia mondiale,
mono a Roma pochi anni or sono. Il monumenlo consistera in uu
grandissiino rifraltore di 70 cenlimelri di apertura, il quale sarà inli-
tolalo dal nome del Secchi. Concorrono a taie monumento e S. M. il
Re Umberto, e S. S. Leone XIII, e Fesercito, e quanti F ltalia vanta
illustri nella scienza. Il detto rifraltore sarà uno dei più grandi can-
nocchiali del niondo, una delle maggiori e ciliare pupille, dice a queslo
proposito la Gazzetta Piemontese, che Pumanità desiosa di sa père ri-
volge verso Finfinito. (DalP^mico dei Maestri).

Sussimo pei sordo-muti. — Ecco nel suo preciso tenore il decreto
legislalivo 10 gennaio sull'Islituzione delle borse a cui accenuammo in
un précédente numéro:

« 1. Sono istituile N. 10 boise di sussidio, da 200 franchi cadauna,
per Fistruzione di dieci sordo-muti, cosi riparlite: 5 per mafclii e 5
per femmine.

2. L'assegnamenlo di dette borse vien fatlo per cura del Consiglio
di Slato, previo concorso, e secondo le norme di uno speciale regola-
mento.

3. Nell'atlo col quale verra accordato un sussidio, il Consiglio di
Steto indicherà F Istitulo al quale l'allievo sordo-muto dovrà essere af-
fidato. — §. Taie istitulo dovrà essere di quelli in cui si istruisce col
melodo orale ».

Un bdon libro di Pedagogia. — Abbiamo sotfoc«hio il Saggio d'un
Dizionario pedagogico, o Metodici speciale, compilato da Santi Gitiffrida,
professore della Scuola Normale e capo Ispeltore delle Scuole Municipal!

di Catenia. Ë un volume di circa 370 pagine in formato grande,
la cui ultima dispensa apparve in questi giorni.

L'inlenzione dell'autore nel dare alla luce il suo Saggio fu quella di
présentera appunto un saggio del modo con cui sia compilait > un Dzio-
nario pedagogico. Cosi egli più a fàtli che a parole mette in evideuza i
criteri che lo guidano in questa interessante compilazione. « M'i oltre a
queslo fine, dice Pautore, io me ne ho proposlo un altro, raccôgliendo
in queslo libro tutti gli arlicoli che si nferiscono ai metodi particolari
d'insegnamento, e che costituiscono in tal modo la Metodica speciale.
Per la quai cosa esso non è indirizzalo solamente a quei corlesi che
si faranno miei cooperatori nella compilazione del Dizionario; ma ben
anco a tutti colora che atlendono di proposito alFeducazione della fan-
ciullezza ».
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Da queste liuee apparisce chiaro il movente che indusse Fegregio

professore a daici 11 suo nuovo lavoro. E diciamo nuovo, perché non
è il primo: egli diede già prove del suo cuore di educatore e della
valentia sua nello scrivere in altre pregiate pubblicazioni, quali, ad
esempio, F« Educatore Siciliano», le memorie d'un educatore, le Os-
servazioni e precetli sulPinsegnamento della sloria, ecc.

E nel Saggio non si mostra inferiore alla bella fama di cui seppe
circondarsi, e noi consigliando questo libro ad ogni maestro facciam
voti che presto lo segua que:lo ben più volumiooso di cui è precursore.

A dare poi un'idea del conlenuto nel ridetlo Saggio, basli nolare
che, mediante articoli commisurali ai singoli argomenli, ora propri,
ora tradotti o riprodotti da opère classiche, di cui è sempre accennate
la fonte (e vi troviamo, fra i lanti, Girard, Rousseau, Lambruschini,
Spencer, Fonssagrive, Pape-Carpentier, Buisson ecc. ecc, tutti compe-
tentissimi giudici nella materia), F autore, dopo discorso del metodo
inluilivo che si vede poi richtamato in ogni ramo d* insegnamento con
pralici esempi, svolge maestrevolmente i metodi speciali da seguirsi per
insegnare la religione, la morale, la lingua (lettura e scrittura contem-
poranea, nomenclalura o lezioni di cose, grammatica, comporre, recitez

one e declamazione); Farilmetica, il sistema metrico décimale, la
georaetria, la geografia, la storia, le nozioni di scieuze naturali, Figiene
(cjsa e banchi scolastici), la ginnastica, il disegno, la musica (canto
popolare) e Peconomia domeslica.

Noi possiamo non condividere intieramente le opinioni ed i sugge-
rimenti di queslo o quell'autore ivi citati circa ai mezzi da usarsi in
queslo o quel ramo d'istruzione ; ma no;i possiamo che far plauso al-
F insieme dell'opera del Giuffrida, la quale non crediamo errare ponen-
dola fra i più ulili tralteti di pedagogia e metodologia moderna che
siano finora ira le mani dei maestri in esercizio.

Lo staffile nelle scuole d'Inghilterra. — Mentre la pena dello
stafflle è slata abolita nel regime disciplinare dell'esercito inglese, certi
slabilimenti d'istruzione della Gran Brelagna conlinuano a servirsi di
questo gênera di pena che non è più del noslro secolo. Nella scuola
induslriale e correztonale di S. Paolo per le fanciulle a Glascov, se ne
usa con tante inumanità, che il governatore è stato forzato ad una
inchiesla che condusse a dolorose rivelazioni.

Tra F allre viltime dello staffile in quest'istituto si cite una gio-
viuetta chiamata Park, che, dopo essere slate messa intieramente nuda,
fu flagella ta a sangue, e, perché svenne in questo supplizio, non si
immagiuô niente di meglio, per farla lornare in se, che di immergerla
in un bagno d'acqua diacciala.

Molle altre atrocità son stale commesse, ma sarebbe Iroppo lungo
riferirle. La diieltrice, convinta d'àver comandato tutte queste barbarie

dovetle dimettersi, in attesa che la commissione d" inchiesta
terminasse il rapporto col quale si invocherà una pena esemplare su lei
e le sue complici.

BELLI5Z05A -^ TlP. I LlT. DI C. GOLOMBI.


	

